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: 	 DomenicQ 31 GENNAIO 2021: : 
I 
: 	 68" GIORNATA MONDIALE DEI MALATI DI LEBBRA :I___________________________________________J 

• 	 Quanto raccoLto nell'apposito contenitore po­
sto suL sagrato durante Le messe prefestive di 
SABATO 30 GENNAIO e dalle ore 7 alle ore 19 
di DOMENICA 31 GENNAIO sarà destinato ai 
progetti in India per il Centro Madonna della 
SaLute di BhaLl<i, in memoria di Suor Erminia 
Viscardi, e per il Villaggio dell'Amore (Olavina 
HaLL;) di MangaLore. 
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Con Le nOSTR'lsOReLLe e I nOSTRI 
FRaTeLLI DeLL nDla . 
PROGETTO A SOSTEGNO DEL CENTRO MADONNA DELLA SALUTE 
"AROGYA MATHA SEVA KENDRA" DI BHALKI, E DEL VILLAGGIO DELL'AMO­
RE "OLAVINA HALLI" DI MANGALORE. 

Nella 68Q Giornata Mondiale dei malati di lebbra desideriamo continuare 
a sostenere due realtà indiane in questi ultimi mesi ancor più provate dalla 
pandemia in corso. I nostri progetti sono finalizzati a restituire salute, dirit­
ti e dignità alle persone più fragili, attraverso il lavoro delle suore che con­
tinuano l'opera iniziata da Suor Amelia Cimolino e Suor Erminia Viscardi. 

Ogni anno, in genere nel mese di interventi di chirurgia maggiore. 
marzo, riceviamo dalle suore del Distribuiamo mensilmente ai ma­
Centro Madonna della salute di lati le terapie che assumono poi a 
Bhalki un report con le attività svol­ domicilio: questo nostro lavoro è 
te nell'anno precedente. Quindi le controllato da un funzionario del 
notizie che riportiamo fanno riferi­ governo con il quale abbiamo un 
mento ai dati del 2019 e alla gior­ . buon rapporto e dal quale ricevia­
nata mondiale dei malati di lebbra mo aiuto nel caso di bisogno. 
del 2020, che in India si celebra Ai malati forniamo non solo farmaci 
sempre il 30 gennaio. Ecco quello ma anche pantofole ortopediche, de­
che scrive suor Celestine Pinto, su­ ambulatori, sedie a rotelle, protesi, 
periora deLL'ospedale AMSI(: cibo eprowediamo ai loro bisogni di 

base. Lavoriamo in rete con il gover­
"Vi siamo molto grati per l'aiuto no per affrontare questa malattia, 
che offrite alle persone colpite dalla partecipando a riunioni mensW con 
lebbra. Noi continuiamo a lavorare medici specializzati. Ci occupiamo 
nel nostro ospedale, mentre i nostri oltre alla lebbra anche di altre pato­
collaboratori vanno nei villaggi per logie cutanee, come pure di iperten­
identificare precocemente le perso- sione, diabete, malaria, tifo, proble­
ne che hanno problemi alla pelle, mi respiratori, ustioni e alcolismo. 
soprattutto perdita di sensibilità Quest'anno abbiamo con noi 50 
(uno dei sintomi della lebbra), in- ragazze che sosteniamo per gli stu­
vitandole poi a recarsi per le visite di, perché provengono da famiglie 
da noi. Stiamo seguendo molti casi povere. Suor Shanthi è incaricata 
di ulcere alla pelle e facciamo rife- di seguirle nelle varie attività e de­
rimento all'ospedale di Bidar per . dica loro molte ore di lezione. 
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Report sull'attività del Centro: da 
gennaio a dicembre 2019sonostati 
rilevati 11 nuovi casi di lebbra, che 
sono stati presi in carico e curati. 
In genere i malati di lebbra stanno 
nel nostro ospedale una settima­
na, con cibo e cure gratuiti. Anche 
ai familiari viene offerta consulen­
za. Abbiamo trattato complessiva­
mente 18.559 pazienti con diverse 
patologie tra cui anche 20 pazienti 
alcolisti: dopo un primo inquadra­
mento in ospedale ed un ricovero di 
5 giorni vengono seguiti a domici­
lio per 6 mesi - 1 anno da personale 
specializzato dell'ospedale. Con­
tinuano gli incontri di educazione 
sanitaria e prevenzione, condotti 
da personale paramedico presso 9 
villaggi; cosi pure iprogrammi sco­
lastici di sensibilizzazione sul Mor­
bo di Hansen e le visite mediche ai 
bambini in età scolare. 
"Ho ascoltato la tua preghiera. Ho 
visto le tue lacrime. lo ti guarirò" 
(2 Re 20). Si, questa è l'esperienza 
delle suore, del personale e dei pa­
zienti dell'ospedale. Crediamo che 
sia Gesù che sta lavorando dentro e 
attraverso di noi per servire queste 
persone. È Lui che ascolta il grido 
dei malati e li guarisce dalle loro 
fragilità. Il 4 febbraio 2020 è stato 
un giorno gioioso e grandioso per 
34 malati di lebbra guariti, perché, 
nel corso delle celebrazioni per la 
Giornata Mondiale dei malati di 
lebbra che durano diversi giorni, 
abbiamo organizzato una festa 

per loro. Così hanno potuto riunir­
si e condividere le loro esperienze, 
le loro gioie e dolori. La festa si è 
svolta con giochi, danze, preghiere 
e recite teatrali e s; è conclusa con 
moltepl1ci benedizioni su di noi e 
sui nostri pazienti. È stato davve­
ro entusiasmante vederli giocar~ 
nonostante le loro deformità e co­
gliere la loro riconoscenza per aver 
ricevuto tante attenzioni dal perso­
nale del nostro ospedale. 
Grazie a tutti voi per il supporto, 
l'incoraggiamento e l'aiuto che ci 
offrite e per nvostro vivo interesse 
a questa nobile causa". 
Ecco invece un aggiornamento sul­
la situazione relativa alla pande­
mia nell'ultima lettera di Natale: 

.. ...abbiamo pochi pazienti affetti 
da coronavirus nei nostri villaggi e 
tutti quelli che l'hanno avuto sono 
guariti. Però a causa del blocco 
moltefamiglie hanno perso illavo­
ro e non sono in grado di attenerne 
altri. Le famiglie stanno soffrendo 
e faticano a provvedere ai loro bi­
sogni quotidiani. Anche le perso­
ne ne; villaggi quest'anno a causa 
delle forti piogge hanno perso i 
raccolti. Quindi la condizione del­
le persone non è buona e abbiamo 
cercato di offrire a qualcuno l'aiu­
to necessario. Quest'anno è cessa· 
to anche l'aiuto proveniente dalla 
Ong per i malati di lebbra e dato 
che abbiamo in carico quasi 1.000 
vecchi malati di lebbra, troviamo 

difficile continuare a somministra­
re loro medicine e medicazioni. Vi 
ringraziamo per tutto quello che 
fate in nostro favore. Buon Natale 
a voi e a tutti i vostri cari e un felice 
anno nuovo. 
Con amore Sorelle di Arogya Matha 
seva Kendra, Bhalki" 

Il Villaggio dell'Amore (Olavina 
Halli), sorto per volontà di Suor 
Amelia Cimolino, è situato vicino 
alla città di Mangalore e accoglie 
numerose persone in difficoltà, tra 
cui malati di lebbra. Conosciamo 
questa realtà da molti anni. anche 
attraverso i resoconti di Antoniet­
ta Cimolino. nipote di suor Amelia, 
che con l'Associazione La Polse 

(Friuli) visita spesso il Villaggio 
e ci racconta quello che succede 
laggiù. Naturalmente quest'anno 
non ha potuto recarsi in India, ma 
ha contatti frequenti con le suore 
responsabili di Olavina HaUi. 
Le abbiamo chiesto a dicembre di 
aggiornarci sulla situazione del 
Villaggio. Ecco la sua risposta: 
..... la situazione ad Olavina Halli è 
abbastanza tranquilla anche per­
ché le suore hanno preso le loro 
precauzioni, vale a dire cancelli 
chiusi ed entra ed esce solo chi lo 
deve fare per lavoro. Esce una sola 
suora per le necessità quotidiane e 
per le visite ai bisognosi che risie­
dono fuori da Olavina. Le scuole 
sono chiuse e ciò che preoccupa è il 

GESu, PERCHÉ LO TOCCtte ~ BASTA OtJA ~ROlJ\ 

(00 LA \'ArolA auARlSCO LA lZ~)-.~ 
(OtJ L·A~IOCiUAA.\Sl.D 
LA SJJA SOLlTtJt)INE e(sPE'Q) 
LE' VOsl1tE PAURe... 
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rischio di abbandono scolastico. Le 
famiglie erano già molto povere ed 
ora si trovano ancor più in difficol­
tà. Quindi la tentazione di manda­
re i figli a fare qualche lavoro o ad 
elemosinare diventa reale. 
Le suore sono molto preoccupate e 
quindi vanno afar visita anche alle 
famiglie dei bambini in età scolare 
per sostenerle in questo momento 
difficile, portando loro dei pacchet­
ti di generi alimentari o di quanto 
abbisognano. Questo lo possono 
fare grazie ai fondi che ricevono 
per i sostegni a distanza. 
Appena migliorerà la situazione 
legata al Covid si dovrà provvedere 
a costruire un altro serbatoio per 
l'acqua, in quanto quello attuale si 
sta sgretolando alla base e potreb­
be collassare. 
La suora superiora ha commissio­
nato dei controlli e progetti con 
preventivi per l'acquisto di un nuo­
vo serbatoio. 
Quindi al momento le priorità sono 
il reperimento di fondi economici 
per sostenere i ricoverati di Olavi­
na e le famiglie che, in seguito alla 
pandemia, soffrono per mancan­
za di lavoro. Epoi l'acquisto di un 
nuovo serbatoio dell'acqua. 
Grazie carissimi e grazie a tutti voi 
dei gruppi missionari per il meravi­

. glioso lavoro che state continuan­
do afare. Con affetto e riconoscen­
za. Antonietta" 
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L'attenzione e la generosità della 
nostra comunità verso queste re­
altà ci consentiranno di contribu­
ire a sostenere il lavoro immenso 
delle suore e di tutti coloro che 
operano a favore delle persone in 
difficoltà. In particolare per Bhall<i 
si finanzierà l'acquisto di materia­
le sanitario e di tutto ciò che sarà 
necessario al benessere dei mala­
ti. Ad Olavina il nostro contributo 
verrà utilizzato per il sostenta­
mento dei malati e delle famiglie 
in crisi a causa della pandemia, e 
per l'acquisto di un nuovo serba­
toio per l'acqua. 

DOMENICA 31 GENNAIO 

nella nostra comunità venà 
celebrata la 88& Giornata 

MODdiale dei malati di Lebbra. 

Quanto raccolto nell'apposito 
contenitore posto sul saa-rato: 
• durante le messe prefesti ­

ve di sabato 30 gennaio 
• ~lle ore 7 alle ore 19 di 

Domenica 31 gennaio 
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per il Centro Madonna della 


Salute di Bhalki e per il 
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